
MACOMER

Sit-in contro l’inceneritore
■■ Sit-in promosso dal
comitato “Non
bruciamoci il futuro” e
dall’associazione
regionale Zero Waste
oggi a Cagliari in
occasione dell’udienza
del Tar sui ricorsi

presentati contro il nuovo inceneritore di
Tossilo. L’appuntamento è per le ore 11 in
piazza Carmine in concomitanza con
l’udienza del Tar sul nuovo impianto.

SILANUS

Oggi si insedia il Consiglio
■■ Seduta inaugurale
per il nuovo consiglio
comunale di Silanus
scaturito dalle elezioni
del 5 giugno. Il sindaco
Gian Pietro Arca lo ha
convocato per le ore 19
di oggi. All’ordine del

giorno la convalida degli eletti, l’elezione
della commissione elettorale e la
comunicazione degli assessori che lo
accompagneranno nel mandato. (t.c.)

SINDIA

Corsi di nuoto per bambini
■■ Il 27 giugno scadono le iscrizioni per
partecipare ai corsi di nuoto proposti
dall’assessorato comunale ai servizi
sociali del comune di Sindia. L’iniziativa è
rivolta ai bambini e ragazzi del paese. I
corsi si terranno dal 4 luglio al 6 agosto
nella struttura “Abbamala” di Bosa
Marina. Sono previsti il trasporto in
pullman, attività di animazione e
vigilanza a bordo piscina. Con questa
iniziativa il comune di Sindia intende
promuove il nuovo fra i minori. (t.c.)

BORORE

Adesioni all’Estate Bororese
■■ Dovranno pervenire entro giovedi 23
giugno le adesioni per partecipare
all’Estate Bororese 2016, programma di
manifestazioni e attività per i mesi estivi.
Lo comunica l'amministrazione comunale
che sollecita le associazioni interessate a
promuovere iniziative nel periodo estivo
a fare richiesta al comune allegando una
scheda della manifestazione. A fine mese
verrà varato il calendario degli
appuntamenti estivi che andranno avanti
fino al mese di settembre. (t.c.)

Passa il bilancio2015
tra lepolemiche
dellaminoranza
Macomer, animata riunione del consiglio comunale
Mandato per la soluzione della vertenza al Consorzio Latte

Il municipio di Macomer

A Bortigali una “cordula” da 175 metri
Il nuovo record mondiale batte quello precedente di Ittiri, che si era fermato a 151 metri

◗ MACOMER

Non è un tesoretto da spendere
a piacere l’avanzo di oltre un mi-
lione di euro registrato a chiusu-
ra del bilancio 2015 perché in
gran parte è costituito da accan-
tonamenti, soldi che con le nuo-
ve norme sul pareggio di bilan-
cio degli enti locali, devono esse-
re messe da parte per parare i
colpi di eventuali squilibri da
crediti inesigibili, esiti negativi
di cause in corso e qualsiasi altro
evento che causa costi da paga-
re. È il principio di prudenza al
quale è improntata la contabili-
tà armonizzata degli enti locali.
Alla fine, tolti gli accantonamen-
ti, l’avanzo reale del Comune di
Macomer nel 2015 è di 46 mila
euro. La delibera che approva il
bilancio consuntivo, presentata
dall’assessore Sergio Masia, è
passata con i voti della maggio-
ranza. Dibattito (più di tre ore) e
voto hanno visto una netta spac-
catura: la maggioranza ha difeso
i suoi conti e l’opposizione li ha
bocciati impietosamente. Nella

stessa riunione si è parlato della
vertenza dei lavoratori dell’ex
Consorzio Latte, una partita an-
cora aperta nonostante un ac-
cordo concluso lo scorso anno
ne preveda la ricollocazione e
per quanto i lavoratori abbiano
terminato un corso di riqualifi-
cazione previsto dallo stesso ac-

cordo. Il Consiglio ha dato man-
dato al sindaco perché interven-
ga presso la Regione e l’azienda
Forma affinché si sblocchi l’as-
surda e incomprensibile fase di
stallo nella quale si è impantana-
ta la vertenza. Si è parlato anche
dell’appalto per il nuovo cimite-
ro, dell’annullamento della gara

e dell’emergenza per la carenza
di spazi di sepoltura. Il sindaco
ha spiegato che è stato chiesto
un parere qualificato a un legale
in seguito alle osservazioni mos-
se dalle minoranze, il quale ha
sottolineato che i sette punti in-
dicati dalle stesse erano inin-
fluenti, mentre ha sottolineato

che poteva invece influire sulla
validità della gara l’offerta infe-
riore al prezzo base. La ditta ap-
paltatrice si è rivolta al Comune
attraverso un legale il quale ha
sottolineato che, non trattando-
si di una gara normale ma di un
appalto in concessione, l’ente
dovrebbe valutare le offerte che

arrivano. Per fare fronte alla ne-
cessità di loculi, intanto, si utiliz-
zeranno quelli recuperati con la
revisione per il rinnovo delle
concessioni. Su 700 concessioni
scadute, ne sono state rinnovate
poco più di 200. Gli assegnatari
saranno sollecitati poi si recupe-
reranno gli spazi. (t.g.t.)

◗ BORTIGALI

Il record della “cordula” più
lunga Bortigali lo ha conquista-
to sul campo, sotto la pioggia
che domenica mattina ha reso
difficile manovrare una treccia
di intestino d’agnello lunga 175
metri che si presume non pesas-
se meno di 300 chili. Bortigali
ha battuto il record di Ittiri, do-
ve ad aprile ne è stata intreccia-
ta una da 154 metri con la quale
è stato battuto quello di Sadali,
dove erano arrivati a 151. Metro
alla mano e alla presenza del se-
gretario comunale, che ha certi-
ficato la misurazione, i presenti
hanno misurato la cordula di-
stesa sulle tavole rette da caval-
letti e disposte a ferro di cavallo:

175 metri e forse anche di più,
dato che la pioggia non invo-
gliava a misurare con cura e nel-
le curve non si è andati per il
sottile. Misurando per difetto,
dunque, si è arrivati a 175, ma
con una misurazione più accu-
rata probabilmente si sarebbe-
ro superati i 180 metri.

La manifestazione si è svolta
nell’ambito della rassegna Pri-
mavera nel Marghine ed è stata
seguita dal 1° Concorso gastro-
nomico a base di cordula, che
ha proposto questa specialità ti-
pica sarda con formule diverse
da quella tradizionale arrosto
accompagnata dai piselli e con
qualche novità interessante. Va-
le però la pena soffermarsi sul
record della cordula più lunga

che per una notte intera ha im-
pegnato chi si è dedicato a in-
trecciare (e prima ancora a puli-
re) metri e metri di intestino
d’agnello. Nella piazza dietro il
municipio erano stati sistemati
dei cavalletti con delle tavole ri-
vestite in plastica trasparente
sulle quali, in una sorta di tavo-
lo a ferro di cavallo, è stata poi
distesa la mega cordula.

La piazza è leggermente in di-
scesa e questo non ha giocato a
favore degli organizzatori. Per
fortuna la giornata era nuvola e
anche fresca. Questo ha facilita-
to le cose dato che ha tenuto
lontane le mosche. Una prima
impresa è stata quella di estrar-
re la cordula dal furgone frigo
per distenderla sul tavolo della

misurazione. Bastava che qual-
cuno tirasse un po’ troppo per
spezzarla. Poi è arrivata la piog-
gia e le cose si sono messe male.
L’acqua caduta sulla plastica fa-
ceva scivolare la treccia di inte-
stino che schizzava via dime-
nandosi come un’anaconda nel
Rio delle Amazzoni. Una deci-
na di “esperti” non bastano più
per tenere tre quintali di treccia
scivolosa e anche i presenti,
muniti di guanti in lattice, sono
coinvolti a bloccare la cordula.

Dopo la misurazione si è svol-
to il concorso gastronomico
con cuochi esperti in giuria e il
presidente dell’Associazione
dei cuoci sardi, Luca Saba, a
presiederla. Ha vinto Gian Fran-
co Puggioni, che non è un cuo-
co professionista, il quale ha
preparato la cordula con porci-
ni reali, zafferano coltivato a
Bortigali e cipolle cucinando in-
sieme gli ingredienti in una fu-
sione di sapori che si è rivelata
perfetta. (t.g.t.)La cordula di Bortigali che ha battuto il record di lunghezza

di Tore Cossu
◗ SILANUS

Anche la televisione inglese si
sta occupando dei segreti che
sono all'origine della longevità
dei sardi. In questi giorni una
troupe televisiva sta realizzan-
do un servizio in alcuni centri
della Sardegna dove, secondo
gli studi, si vivrebbe più a lun-
go che altrove. Sino al 23 giu-
gno giornalisti e operatori fa-
ranno tappa a Silanus per rea-
lizzare una serie di interviste e
riprendere arti e mestieri. L'ini-
ziativa è stata avviata grazie all'
attività svolta dall'associazio-

ne nazionale dei Borghi auten-
tici d'Italia, che al filone della
longevità sta dedicando parte
del suo impegno. A Silanus ver-
ranno riprese le massaie men-
tre impastano la farina per il
pane (tundos e modditzolos), i
pastori impegnati nella condu-
zione delle greggi (tosatura del-
le pecore, lavorazione del for-
naggio, ischidu), gli ortolani al-
le prese con “s'iscra”, le donne
che confezionano i dolci e tan-
to altro. Una parte del servizio
verrà dedicata all'alimentazio-
ne e in modo particolare ai
piatti tipici che racchiudereb-
bero il segreto principale per

durare a lungo: piatti a base di
legumi. Ad accompagnare i
giornalisti inglesi ci penserà il
tutor dell'ospite, una figura isti-
tuita dai Borghi autentici per
fare da guida ai visitatori. Le at-
tenzioni degli inglesi sono ca-
dute su Silanus in quanto il
centro del Marghine vanta una
lunga tradizione nel campo dei
centenari. Attualmente sono
tre le persone che hanno supe-
rato il secolo di vita. Negli anni
scorsi il numero dei centenari
ha raggiunto il traguardo di ot-
to unità (una percentuale altis-
sima per una popolazione di
2200 abitanti).

silanus

Servizio televisivo sulla longevità
Indagine dei giornalisti inglesi sull’ambiente e i piatti tradizionali

◗ MACOMER

Arriva l’estate e cambiano gli
orari della biblioteca comunale
di via Ariosto. Dal 20 giugno, in-
fatti, e fino al 18 settembre è in
vigore l’orario estivo che è il se-
guente: dal lunedì al venerdì
apertura dalle ore 8,30 alle 13,30
e dalle ore 16,30 alle ore 19,30. Il
sabato la biblioteca rimarrà
chiusa. Con la ripresa dell’attivi-
tà scolastica riprenderà anche la
normale attività della biblioteca,
che non si limita al prestito dei li-
bri e alla consultazione dei volu-
mi in sede, ma svolge anche al-
tre iniziative. (t.g.t.)

Macomer

Orari estivi
nella biblioteca
comunale

◗ MACOMER

La “Società San Francesco”
presieduta da Maria Rosaria
Bellu si appresta a rinnovare il
consiglio di amministrazione
(quello uscente è scaduto lo
scorso maggio) per il triennio
2016-2019. Le votazioni per il
rinnovo si terranno nella sede
sociale di via Vittorio Emanue-
le II n. 91 nella giornata di saba-
to 25 giugno dalle ore 9:00 alle
ore 19:00. Possono partecipare
al voto (anche per delega) tutti
i soci in regola col pagamento
della quota associativa annua-
le. La “Società San Francesco”

ha più di 90 anni. È stata costi-
tuita dopo la fine della Grande
guerra da un gruppo di reduci
che ritornarono a casa inden-
ni, i quali organizzarono poi la
festa con le celebrazioni civili,
che andò in disuso più volte. A
rilanciarla fu sempre la Società
che veniva di volta in volta rico-
stituita. Venne poi ripresa nel
1961, l’anno in cui fu realizzata
la chiesa che poi divenne la se-
conda parrocchia di Macomer,
e cessò otto anni dopo. La So-
cietà è stata rilanciata nel 2009
da tre soci anziani, che nell’oc-
casione ripristinarono anche
le celebrazioni civili. (t.g.t.)

macomer

La società San Francesco
vota per il rinnovo del cda
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